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 Circ.       28/25                                  Torino, 12 febbraio 2025 

 Prot. n.  943/25 

Ai Geometri in indirizzo 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Onorari ausiliari del giudice - Corte Costituzionale n. 16/2025 

 

Si rende nota agli Iscritti la sentenza della Corte Costituzionale n. 16 del 10 febbraio c.a., 

consultabile in allegato alla presente circolare, con la quale si afferma che “l’intervenuta 

[istituzione} presso il Ministero della giustizia, in data 4 dicembre 2023, della Commissione per la 

rideterminazione della misura degli onorari fissi,  variabili e a tempo, degli ausiliari del magistrato 

nel processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario, e la pendenza dei lavori della 

stessa, costituiscono un’occasione per riflettere  sull’utilità di una [eventuale] distinzione, 

all’interno delle riordinate tabelle di liquidazione dei compensi [a tempo].  «tra la prima e le ore 

successive» (art. 50, comma 3, d.P.R. n. 115 del 2002)”; una differenziazione “che [...] 

rischi[erebbe] di riproporre, in caso di mancato tempestivo aggiornamento dei valori tabellari ai 

mutamenti del costo della vita, [una serie di] deviazioni applicative [...]”. Sul punto è stata infatti 

ribadita la necessità di “impedire il definitivo   consolidamento di un sistema che suggelli 

l’assoluta e definitiva sproporzione tra onorari liquidabili all’ausiliare e principi di equa 

remunerazione del suo lavoro [...]”. 

Per tale ragione il Giudice delle leggi ha dunque espunto dall’ordinamento giuridico una 

disposizione normativa che obbligava ad operare siffatta distinzione, dichiarando 

costituzionalmente illegittimo l’art.  4, secondo comma, della legge n. 319 del 1980, “per contrasto 

con l'art. 3, primo comma, Cost., nella parte in cui, per le vacazioni successive alla prima, 

dispone[va] la liquidazione di un onorario inferiore a quello stabilito per la prima vacazione”. 

 

Cordiali Saluti 

 

Allegato: n. 1 

 

              Il Segretario                               Il Presidente 

    Geom. Rodolfo Meaglia                              Geom. Luisa Roccia 


